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Cari amici, in questo mese ogni comunità cristiana è impegnata a programmare il nuovo anno pastorale… suppongo alla luce dell’anno della Misericordia. Nel nostro piccolo anche “Villa S. Biagio” vorrebbe offrire qualche aiuto per viverlo bene. Ecco alcune proposte concrete.  

· CORSI BIBLICI  ED ESERCIZI SPIRITUALI  2015-2016
· 9 - 14 Novembre 2015: Lampada ai miei passi Salmi)

     Pregare i salmi con Cristo e con la Chiesa

·  27 - 31 Dicembre 2015: Egli ci ha amato per Primo (1Giovanni)                                             Ritiro spirituale di fine-anno
·  4 - 9 Aprile  2016: Padroni o modelli del gregge?  (1Pietro)                    Tempra e cuore dell’apostolo, oggi

· 23 - 25 Aprile 2016: “Tu mi hai rapito il cuore…” (Cantico)              Fare famiglia: su quali basi e quali obiettivi?
· 29 Aprile - 1 Maggio 2016:  Che cercate? (Vangelo di Giovanni)                                                              Famiglie in ascolto di Gesù e di santi sposati
· 13 - 18 Giugno 2016: Quando Mosè alzava le mani… (Esodo)

     Gioie e fatiche della vita in comunità

· 4 - 9 Luglio 2016: Ora i miei occhi ti vedono…(Giobbe)

      Le prove della vita: come viverle davanti a Dio?

· 7 - 12 Novembre 2016: Consolate il mio popolo (Isaia)                                                                 Pastori misericordiosi con l’odore delle pecore

· 18 - 21 Agosto 2016 Viaggio nella vita… (Tobia)

     La vocazione del custodire: cosa comporta?

· Scarica depliant PROPOSTE Villa S. Biagio 2015-16
· CON “PANINODISANBIAGIO” E IL SITO (www.sanbiagiofano.it) 

    offriremo qualche semplice riflessione sul tema della Misericordia
1. SETTEMBRE: La Misericordia nella  Bolla di Papa Francesco

2. OTTOBRE: La Misericordia, contenuto della missione della Chiesa

3. NOVEMBRE: La Misericordia, fondamento della nostra speranza

4. DICEMBRE: La Misericordia ha il volto di Gesù

5. GENNAIO: La Misericordia è via alla pace

6. FEBBRAIO: La Misericordia è fonte di vita

7. MARZO : La Misericordia cuore del cammino quaresimale 

8. APRILE: La Misericordia nella preghiera dei salmi 

9. MAGGIO: La Misericordia ha il volto di Maria

10. GIUGNO: La Misericordia si nutre dell’ Eucaristia
· Scarica sintesi della Bolla di Papa Francesco 

	Quale ritornello dovremmo ripeterci sempre?

“ETERNA È LA SUA MISERICORDIA”
	





· “ETERNA È LA SUA MISERICORDIA”:     
è il ritornello che viene riportato ad ogni versetto del Salmo 136. Ripetere continuamente: “Eterna è la sua misericordia”sembra voler spezzare il cerchio dello spazio e del tempo per inserire tutto nel mistero eterno dell’amore. Prima della Passione Gesù ha pregato con questo Salmo della misericordia. Lo attesta l’evangelista Matteo «dopo aver cantato l’inno» (26,30), Gesù con i discepoli uscirono verso il monte degli ulivi. Sapere che Gesù stesso ha pregato con questo Salmo, lo rende per noi cristiani ancora più importante e ci impegna ad assumerne il ritornello nella nostra quotidiana preghiera di lode: “Eterna è la sua misericordia”.
· GESÙ CRISTO È IL VOLTO DELLA MISERICORDIA DEL PADRE.
Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero della fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, «ricco di misericordia» (Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come «Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore» (Es 34,6), non ha cessato di far conoscere in vari modi e in tanti momenti della storia la sua natura divina. Nella «pienezza del tempo» (Gal 4,4), Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre (cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio.

· DIO COME MANIFESTA LA SUA ONNIPOTENZA…?
«È proprio di Dio usare misericordia e specialmente in questo si manifesta la sua onnipotenza». Le parole di san Tommaso d’Aquino mostrano quanto la misericordia divina non sia affatto un segno di debolezza, ma piuttosto la qualità dell’onnipotenza di Dio. È per questo che la liturgia, in una delle collette più antiche, fa pregare dicendo:   
Dio che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono» . Dio sarà per sempre nella storia dell’umanità come Colui che è presente, vicino, provvidente, santo e misericordioso. “Paziente e misericordioso” è il binomio che ricorre spesso nell’Antico Testamento per descrivere la natura di Dio.     
· 9. LE PIU BELLE PARABOLE DI GESU COSA RIGUARDANO?

Conosciamo queste parabole, tre in particolare: quelle della pecora smarrita e della moneta perduta, e quella del padre e i due figli (cfr Lc 15,1-32). In queste parabole, troviamo il nucleo del Vangelo e della nostra fede, perché la misericordia è presentata come la forza che tutto vince, che riempie il cuore di amore e che consola con il perdono. Da un’altra parabola, ricaviamo un insegnamento per il nostro stile di vita cristiano. Provocato dalla domanda di Pietro su quante volte fosse necessario perdonare, Gesù rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette» (Mt 18,22), e raccontò la parabola del “servo spietato”. … Allora il padrone, venuto a conoscenza del fatto, si adira molto e richiamato quel servo gli dice: «Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?» (Mt 18,33). E Gesù concluse: «Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello» (Mt 18,35).  La parabola contiene un profondo insegnamento per ciascuno di noi.                                  Siamo chiamati a vivere di misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. Il perdono delle offese diventa l’espressione più evidente dell’amore misericordioso e per noi cristiani è un imperativo da cui non possiamo prescindere. Come sembra difficile tante volte perdonare! Eppure, il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici. Accogliamo quindi l’esortazione dell’apostolo: «Non tramonti il sole sopra la vostra ira» (Ef 4,26). «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5,7)  è la beatitudine a cui ispirarsi con particolare impegno in questo Anno Santo.  Come ama il Padre così amano i figli. Come è misericordioso Lui, così siamo chiamati ad essere misericordiosi noi, gli uni verso gli altri.

· 10. QUAL E’ L’ARCHITRAVE DI TUTTA LA VITA CRISTIANA?

L’architrave che sorregge la vita della Chiesa è la misericordia. Tutto della sua azione pastorale dovrebbe essere avvolto dalla tenerezza con cui si indirizza ai credenti; La credibilità della Chiesa passa attraverso la strada dell’amore misericordioso e compassionevole. È giunto di nuovo per la Chiesa il tempo di farsi carico dell’annuncio gioioso del perdono. È il tempo del ritorno all’essenziale per farci carico delle debolezze e delle difficoltà dei nostri fratelli. Il perdono è una forza che risuscita a vita nuova e infonde il coraggio per guardare al futuro con speranza. 
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